ORDINARIO  3  B  2006

Marco inizia il suo vangelo presentando il Battista, la sua predicazione e il suo battesimo.

· Gesù riprende le parole del Battista con la sua autorità. Ascoltiamole per accoglierle.

Il tempo è compiuto. Dio si rivela e realizza la promessa entro i tempi della storia. 

Il tempo di Gesù inizia la sua signoria, che si manifesta nella vittoria sul male e nella creazione di una realtà nuova e molto bella: il suo regno sulla terra.

Il regno di Dio è vicino. Significa che si compie con o senza di noi.

Se non crediamo al regno o rimandiamo l’impegno, se ci realizziamo in altre dimensioni, il regno si compie escludendoci; è come la vita: o coinvolge o esclude.

Convertitevi. Gesù invita a cambiare la mente, la prospettiva, l’orientamento della vita. 

Per il profeta Giona la conversione è staccarci dalla condotta malvagia; per Gesù è partecipare alla salvezza positiva che Dio ci dà. Dio vince il male con il bene, cioè ci dona spazio nel regno che cresce. Non è solo Ninive, la città pagana,  a dover convertirsi ma anche Roma e ogni comunità. La conversione è quotidiana, accompagna la crescita. Credete al vangelo. La bella notizia non è un’idea. Gesù non aveva ancora spiegato il regno e non ci si può convertire a quello che non si conosce. Bella notizia è Gesù stesso. Egli è regno di Dio inaugurato, in quanto è figlio dell’uomo e figlio di Dio. Credere al vangelo è credere a Gesù, essere innestati nella sua vita e vivere in lui. Al Signore non basta che condividiamo le sue idee, ci chiede di condividere il suo zelo e il suo battesimo.

· Gesù realizza lungo il mare di Galilea quello che annuncia. 

Chiama quattro persone, due a due, a seguirlo, finché le invierà, a due a due, in missione. Intanto il regno sarà cresciuto. Gli apostoli potranno dare questo annuncio più preciso: Gesù è risorto e il regno in lui si è fatto eterno ed immortale. Questo regno offerto agli uomini inizia nella chiamata, cresce in tutta la loro vita e diventa definitivo nella risurrezione. Seguire Gesù è una speciale forma di conversione. Essa rende possibile che il regno cresca, che si espanda con la libera collaborazione dell’uomo. Nessuno è assicurato e nessuno sa che cosa il regno farà di lui.  Tutte le mattine diciamo a Gesù “ti amo” dando alle parole un significato nuovo.

·    I quattro chiamati lasciano le cose di prima sulla spiaggia. Prima al centro c’erano le barche, le reti, i pesci e la famiglia. Adesso al centro c’è Cristo e i fratelli che egli raccoglie attorno a sé e l’urgenza di evangelizzare. Non più pesci ma uomini. 

La conversione è quella modalità di vita che consente di passare dalle cose alle persone, dal possedere al donare, dal procurarsi da sé al mendicare nella preghiera, dall’essere pescati al pescare, dalla famiglia terrestre a quella celeste. Tutto questo va fatto con prontezza e generosità , lo slancio che l’innamorato dedica all’amore della vita.

· La seconda lettura riporta l’esortazione di Paolo ai Corinti: Il tempo è diventato breve. Gli aventi moglie o marito siano come non aventi, i piangenti come non piangenti, chi si rallegra come chi soffre e coloro che comprano come chi non possiede. La vita cristiana non è una rinuncia alla terra ma un modo di vivere in terra. “Come se” significa vivere il modo inaugurato dal sacramento del battesimo, la continua conversione al Regno. 

· La Chiesa è popolo composto di chiamati che chiamano altri, fino alla fine dei tempi. 

Il Consiglio pastorale è immagine di questa Chiesa. La vocazione cristiana ci conduce a farci generare, partorire e formare da un popolo fecondo e a farci lievito entro le nazioni. 

